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Visto il R.D.1.8/1.1./L923 n. 2440 recante le disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità de llo Stato ed il relativo Regolamento adottato con R.D.23/5/1924, n. 927 ,

Visto il D.P.R. 26/1.0/L972 n.633 in materia di imposta sul valore aggiunto e success,ve
mod ifi( a7 ioni ed integralronr;

Vista la Legge 8luglio 1986 n.349 relativa all'istjtuzione del Ministero dell'Ambiente e nornre In

mate ria di da nno am bienta le;

Visto l'articolo 11 del D.P.R. 20 aprile 1,994 n.367 "Regolamento recante semplificazjone e

accelerazione delle procedure di spesa e contabili";
Visto il Decreto Legislativo n. 279 del 7 agosto 1997 concernente "lndividuazione delle untta

previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e
ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato";

visto l'articolo 9 del D.P.R. n. 38 del 20 febbraio 1998 concernente il "Regolamento recante le
attribuzioni deì Dìpartimenti del Ministero, Bilancio e della Programmazione Economica,
nonche disposizioni in materia di organizzazione e di personale a norma dell'articolo 7,
comma 3 della Legge 3 aprile 1997 n. 94" e le relative circolari attuative dell'ex Ministero oer
Tesoroj

Visto il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 recante "Norme generali su ll'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche,,,

Vista la Legge 17 luglio 2006, n. 233 di conversione del Decreto Legge 18 maggio 2006, n. 181
contenente "Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza oer
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri", che modifica tra l'altro la denominazione del Ministero
dell'Ambiente in "Ministero dell'Ambiente e de lla Tutela del Territorio e del Mare,,;

Visto il decreto Iegislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante il Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle richiamate dneî{ve 2OO4/I7lCE e 2O0a/f8/CE e
s. m. i.;

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 2009 n. 140 recante il "Regolamento di
organizzazione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorìo e del mare
pubblicato in data l ottobre 2009 sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 228j

visto l'articolo 6 del richiamato D.p.R. 3 agosto 2009, n. 140, con il quale è stata istituira ra

Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile, il Clima e l,Energia;
Visto il DPCM del 29 dicembre 2011, con il quale è stato conferito l'incarico di funzione diragenziale

di livello generale di Direttore della "Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile, il Clima e
l'Energia" od interim al Dr. Mariano crillo;

Vista la Legge n. 196 del 31 dicembre 2OO9 recante la riforma della contabilità e finanza pubblica;
Visto il D.P R. 5 ottobre 2010, n. 207 recante il Regolamento di esecuzione ed attuazione oer

richiamato decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
vista la Legge 12 novembre 2011, n. 183 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e

plurìennale dello stato (Legge di stabilità 2012) - pubblicata nel supplemento ordinario n.
234/l alla G.U. serie generale n. 265 del M/Il/2011. - Ripubblicata nel supplemento
ordinario n. 242 alla c.U. n. 273 del 23 / 11/ 2011.;

Vista la Legge 12 novembre 2011, n. l,84 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2012 e bilancìo pluriennale per il triennio 201,2-201,4" - pubblicata nel supplemento ordinario
n.234/Lalla c.U. seriegenerale n.265 del 141L1./2011.;

visto il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 01 dicembre 2011 "Ripartizione in
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 2012 e per il triennio 2OI2-20I4" - pubblicato nel supplemento ordinario n.
271alla G. U. serie generale n.297 del 221I21201,1,;



visto il Decreto n. GAB-DEC-2012-0000041 del o5lo3/2}1,2, registrato in corte dei conti in dara l
maggio 20t2 - reg. n. 4 foglio L22, con cui il Ministro dell'Ambiente e della Tuteld oei
Territorio e del Mare ha emanato la Direttiva Generale sull'attività amministrativa e su||a
gestione del Ministero per l'anno 2012;

visto il trattato che istituisce la comunità europea ed, in particolar modo, gli articolj 87 e 88 in
materia di aiuti concessi dagli Stati membri;

Vista la Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici, fatta a New york nel
1992 concernente la "stabilizzazione delle concentrazioni in atmosfera digas ad effetto serra
ad un livello tale da prevenire pericolose interferenze delle attività umane al sisrema
climatico" e successivamente ratificata dalGoverno italiano con legge 15 gennaio 1994, n.65;

Visto il Protocollo adottato il 10 dicembre 1997 a Kyoto nel corso della Terza Conferenza delle partl
alla Convenzione sui cambiamenti Climatici (United Nation Convention on Climate Charrge
UNFCCC) secondo il quale i Paesi industrializzati si impegnano a ridurre, per il periodo 2008
2012, il totale delle emisslonidi gas ad effetto serra almeno del 5% rispetto ai livelli del 1990;

visto il Regolamento (cE) n. 1998/2006 della commissione, del 15 dicembre 2006. relarrvo
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d'importanza minore (de rnirrrnlsl
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell,Unione europea L37g del28 dicembre 2006;

Vista la Direttiva 2oo9/28/cE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 su a
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successrva
abrogazione delle direftive ZOOU77 /CE e 2003/3O/CE;

vista la decisione del consiglio del 25 aprile 2002, 2002/3s8/cE, riguardante l'approvazione, a
nome della comunità Europea, del protocollo di Kyoto allegato alla convenzione euadro
delle Nazioni Unite sui Cambiamenti climatici, nel quale l'ltalia si impegna alla riduzione delle
proprie emissioni di gas serra nella misura del 6,5% rispetto ai livelli del 1990 entro il periodo
compreso fra il 2008 e tl20!2;

vista la decisione del Consiglio Europeo del 2s marzo 2004, con la quale è confermato l'impegno
dell'Unione Europea per I'attuazione degli obblighi di riduzione stabiliti nell'ambito rJel
Protocollo di Kyoto e nella successiva citata Decisione 2OO2/35g/CE;

Considerato che il Consiglio Europeo di Bruxelles ha approvato nel 2008 il c.cl. "Pacchetto Clima etr
Energia" \20-20-20) in virtù del quale iPaesi firmatari si sono impegnati a realizzare una
riduzione delle emissioni dì gas ad effetto serra di almeno il 20% entro il 2020 rispetto ai
1990, a raSSiungere una quota del 20% di energia da fonti rinnovabili sul consumo finalI
lordo di energia entro il 2020, ad aumentare l'efficienza energetica nell'UE in modo {t.l
raggiungere l'obiettivo di risparmio dei consumi energetici dell'UE del 20% rispctto r11,r
proiezion i per il 2020;

Vista la legge 1'giugno 2002, n. 120, con la quale il predetto Protocollo di Kyoto è stato ratificato
da llo stato lta liano;

Vista la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 "Revisione delle Linee Guicla oer le ooliticne e
misure nazionali di riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra',;

Vista la delibera CIPE n. 135 dell'11 dicembre 2007 "Aggiornamento della clelibera ClpE n.
123/2002":

Visto l'articolo 2, comma 322 della legge del 24 dicembre 2OO7 , n. 244 recante "Disposizioni per la
formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (Legge Finanziaria 2OO8) con il
quale è stato istituito a decorrere dall'anno 2008, un "Fondo per la promozione delle energre
rinnovabili e dell'efficienza energetica attraverso il controllo e la riduzione delle emissronr
inquinanti e climalteranti, nonche per la promozione di energia elettrica da solare
termodìna m ico";

Visto il Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare pf.,,t

DSA/DEC/2008/1,66 del 12 aprile 2008, registrato alla Corte dei Conti l'8 aprile 2008, Res n

3, Fog.31, con cui sono state individuate le modalità di utilizzo del suddetto Fondo;
Visto il Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prr,,r

SEC/DEC/2OTT/468 del 19 maggio 2011, registrato alla Corte dej Conri il 5 luglio 2011, Reg rì.
1,1,, Fog. U9, con cui sono state individuate le misure di utilizzo del suddetto Fondtr e

disciplinate le modalità di attuazione;



Visto il Decreto Legistativo del 30/03/2001, n, 165 ed in particolare l'art.4 che attribuisce agli organl di

governo la competenza alla definizione dei criteri generali in materia di ausllì finanziari a terzi:

visto il DD GSB/DEC/2O:IO|:153 del 05/08/2010 con ìl quale vengono individuati icriteri, le modalità e le

procedure ai fini dell'adozìone dei provvedimenti attributivi di sovvenzioni, contributì, sussidie

ausili finanziari e di vantagSi economici di qualunque genere ad Enti Pubblici e soggetti prìvati,

singola o assoctati per iniziative, interventi o opere rientranti nelle materie di competenza del

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare:

Visto l,Avviso pubblico per l'attribuzione di contributi economici a enti pubblici, soggetti privati singoli

o associati, fondazioni ed associazioni per iniziatìve ed interventi in materia ambientale

pubblicato sulla G U n.76 del 2 aprile 2011:

Considerato che obiettivo del bando è la selezione di iniziative ed azioni riguardanti la prolezione

dell,ambiente nell'ottica della riduzione delle emissioni di gas serra anche con riferimento

all,educazione ambientale e allo sviluppo sostenibìle. Le tematìche oggetto dell'avvaso, sono:

riciclo e raccolta differenziata dei rifiuti; energie rìnnovabili ed efficienza energetica; mobilità

sosteniblle; biodiversità e tutela degli habitat naturali con partlcolare riguardo alle foreste;

ca mbìame nti climatici; sviluppo sostenìbile:

Visto il Decreto Direttoriale prot. n. SEC-2012 331dell'8.5.2012 che istituìsce la Commissione Tecnica di

Valutazione prevista dall'Avvìso in questìone;

Visto i due verbali della suddetta Commissione con le valutazioni dei progetti ammessi a valutazione

trasmessi con nota prot. 0016579 del2 8 201-2:

DECRETA

Articolo 1

Sono ammessi all'agevolazione prevista dall'Awiso Pubblico per l'attribuzione di contributi economica a enti

pubblici, soggetti privati singoli o associati, fondazioni ed associazioni per iniziative ed interventi in materia

ambìentale pubblicato sulla G,U. n.76 del 2 aprile 2011, n. 19 (diciannove) Enti di seguito elencati, distinti per

imDorto riconosciuto:

1 497 ELLESSE EDU S.R L - ROI\,IA Enerqie Rinnovabili € 79.000,00

2 484 FONDAZIONE NAZIONALE CARLO COLLODI _

coLLoDr (Pr) Enerqie Rin novabili € 99.000,00

3 289 FACCIAMORETÉ - VITERBO Enerq ie Rinnovabili € 71.400.00

4 1452 ANCITEL ENERGIA E AIVIBIENIE SRL - ROIV]A Enerqie Rinnovabili € 98.000,00

5 951 coMUNE Dr rVrENFr (AG) Enerqie Rinnovabili € 98.000,00

6 4
COIV]UNITA' ÍVìONTANA SIRENfINA _ SECINARO
(AO) Efficienza Enerqetica € 37.400,00

7 1445 FIAB ONLUS - IVIILANO Mobilità € 92.000,00

8 '1342 MAREAMICO . ROIVIA Educazione Ambientale € 98.000,00

I 688 COMUNE DI RAVENNA
Sviluppo Sostenibile -

Enerqie Rinnovabili € 30.000,00

10 704 GAL OGLIASTRA _ LANUSEI (OG) Sviluppo Sostenibilè € 94.000.00

11 322
ISTITUÍO TECNICO INDUSTRIALE STATALE
ODONÈ BELLUZZI - BOLOGNA Svrluppo Sosten ibile € 58.400,00

12 1268 UNIVERSITA Df GLI S'I UDI DI BERGAI\4O Enerqie R innovabili € 98.000,00

13 22
COMITATO PROIV]OTORE PER LA TUTELA E

SALVAGUARDIA DELLA RISERVA NATURALE
PARCO DELLA CELLULOSA ' ROMA Svilu ppo Sostenibile € 50.37'l,00

14 542 T-ZERO SRL - TREVISO Enerqie Rin novabili € 86.000,00



15 968 COMUNITA' MONTANA AMIATA GROSSETANO _
ARCIDOSSO (GR) Sviluppo Sostenibile € 94.960.00

't6 1380
IMPRESA VERDE TREVISO -BELLUNO SRL.
TRFVISO Energie Rinnovabili € 79.000,00

17 738 GEST SRL - PERUGIA
Educazione Ambientale € 88.000,00

18 679 SUSTENIA SRL _ CREVALCORE IBO)
Sviluppo Sostenibile € 98.000.00

19 1080 COMUNE DI VASANELLO (VT)
Sviluppo Sostenibite € 50.469.00

€ 1.500.000,00

Art. z
{Realizzazione, monitoraggio e rendícontazione degli interventi)

Per quanto attiene ai tempi e alle modalità di realizzazione e di monitoraggio degli interventi, all'erogazione
dei contributi, alle verifiche e controlli, alle varianti ed alla decadenza e revoca del contributo si richiama
quanto espressamente specificato dall'Awiso pubblico in esame.
La graduatoria oggetto del presente decreto di ammissione al finanziamento sarà pubblicata sul sito del
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare: www.minambiente.it.

per lo Svilup e l'Energia
Interim
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